Nuova Proposta di interazione tra QA e BA (PlayMaker) – 1 Settembre 2004

Allo scopo di una maggiore coerenza con l’architettura riportata nel deliverable D41a
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ed in particolare per rispettare la specifica che assegna al Playmaker il ruolo di individuare gli SINode rilevanti per una query, si decide di passare dalla seguente architettua concettuale (Fig. 1) ,usata nella seconda review meeting, 
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Fig. 1

ad una architettura (Fig 2.) nella quale l’unfolding viene fatto nel playmaker assieme all’expander, ottenendo quindi la seguente nuova architettura concettuale (attenzione: in Fig 1. non e’ stato ancora riportata la decisione che gli SINode sono agenti)
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Fig 2. 

dove appunto si nota che il PLAYMAKER restituisce al QA :

· le Singol Class Queries riferite agli SINode (SIN_SCQueries) , cioe’ queries of the form 

SELECT … from SINODExxx.Classyyy where ….. 
Quindi e’ una query che esplicitamente dice quale SINode interrogare. Le ho chiamate SIN_SCQueries per precisare che sono riferite agli SINode (infatti nel PLAYMAKER, abbiamo le SCQueries  che l’EXPANDER invia all’UNFOLDING)

· le FullDisjunction queries (FDQueries: sono le queries che dicono come mettere assieme le SIN_SCQueries – usano le Join Conditions and the Resolution Functions ( in effetti sono delle query SQL al cui risultato si applicano ANCHE le Resolution Functions). 
Tecnicamente se le FDQueries vengono create nel PLAYMAKER.UNFOLDING le Join Condition non servono al QA in quanto già incluse nelle espressioni delle FDQueries; altrimenti se queste FDQueries vengono create nel QA (e quindi non sono passate dal BA al QA) servono le Join Conditions.

· la Expanded Query (prodotta dall’EXPANDER) : la query SQL che deve essere eseguita per avere il risultato finale; tale query prende in input le FullDisjunction queries. Attenzione : in Fig. 1, per ExpandedQuery si intendevano incluse anche le SCQueries  che l’EXPANDER invia(va) all’UNFOLDING! 

In questo modo il QA (usando un SQL Engine o altro) e’ in grado di ottenere il risultato della Query e di restituire l’URI in cui viene memorizzato.

Proposta di Realizzazione 

· La separazione ed il trasporto nel playmaker dell’unfolding non puo’ che essere a carico di MODENA; nello stesso modo la nuova interazione ad agenti con gli Sinode e’ a carico di Modena, in quanto Modena realizzare gli agenti Sinode..

A carico di Roma : Risoluzione Problemi del Modulo EXPANDER rilevate nella seconda review

· Non Accetta GVV generali (esempio: non piu’ di 4 attributi opzionali, …)

· Genera un numero “elevato” di SCQueries, 

· Non accetta tutte le queries prodotto dalla Query Interface, cioe’ non e’ compatibile con il formato usato dalla Query Interface [in collaborazione con Bolzano]

· Altri problemi : http://dbgroup.unimo.it/Sewasie/QueryManager/ProveQMespansione.txt
A carico di Bolzano : e’ un aspetto trasversale tra MAP KEEPER e PLAY MAKER

· Aggiunta di nuove classi alla Bootstrap Ontology, che Roma deve opportunamente trattare nel suo EXPANDER

